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Provvedimenti per completare il risanamento dei rioni « Sassi » di Matera

O n o r e v o l i S e n a t o r i . — 1. — Il presente 
disegno di legge riassume l’esperienza com
piuta nell'attuazione del vasto programma 
di lavori pubblici ohe le leggi 17 maggio 
1952, n. 619, e 21 marzo 1958, n. 299, hanno 
destinato al risanamento dei rioni « Sassi » 
di Matera, ed intende fornire gli ulteriori 
mezzi finanziari e le direttive perchè questa 
importante opera sociale sia portata a com
pimento.

Il problema è noto: nel cuore della città 
di Matera, un considerevole insediamento

umano trova dimora da tempi antichissimi 
entro due grandiose cavità naturali, dalle 
quali un’opera secolare ha ricavato un va
sto complesso di grotte, di casupole, di pri
mitive abitazioni, addossate o sovrapposte 
in un fitto tessuto insicuro e malsano.

Grazie agli interventi eseguiti in base alle 
due precedenti leggi sono stati raggiunti 
notevoli risultati, tra i quali principalmente 
la costruzione di più di 2.000 alloggi in al
tre località e di conseguenza il trasferimen
to di migliaia di persone dai vecchi rioni.
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La situazione di fatto ha quindi subito 
un profondo mutamento, dal quale sorgo
no problemi ed esigenze nuovi.

L’azione fin qui svolta si basava sulla 
valutazione delle originarie condizioni dei 
« Sassi » e da queste traeva la previsione 
del numero delle famiglie da sgomberare, 
e della misura in cui fosse invece possibile 
la permanenza di abitanti nei vecchi rioni. 
L’esodo di migliaia di persone ha lasciato 
disabitate varie zone, che ormai prive di 
vita e in stato di abbandono mostrano col 
tempo segni di disfacimento, sotto l'azione 
delle intemperie e delle ricorrenti alluvio
ni: crolli, frane, dissesti, ristagni d’acqua 
costituiscono una incombente minaccia per 
l'incolumità delle persone e per la pubblica 
igiene. Sorge quindi il problema deH’influen- 
za della mutata (situazione ambientale sulle 
condizioni di vita degli abitanti rimasti in 
queste zone desolate o a  contatto con esse; 
dei provvedimenti d’urgenza da adottare a 
tutela della incolumità e dell'igiene pubbli- 
eihe; della necessità di proseguire ed inten
sificare l'opera di sgombero e la costruzio
ne di alloggi, in una valutazione del nuovo 
stato di fatto e in rapporto all'esigenza di 
una radicale trasformazione dei « Sassi ».

Infatti, un altro importante problema vie
ne in piena evidenza: assegnare a questi 
rioni, in parte abbandonati, una destinazio
ne urbanistica e provvedere alla loro com
pleta ed organica sistemazione, per i note
voli aspetti monumentali e panoramici da 
salvare e valorizzare, e per la testimonianza 
storica, forse unica, che essi offrono.

2. — Queste ragioni hanno reso necessa
rio elaborare di presente disegno di legge. 
Esso è  volto anzitutto a portare a fondo 
il processo di trasformazione avviato dalle 
precedenti leggi, mediante la costruzione, 
in altre zone cittadine, di case popolari de
stinate ad accogliere, le famiglie ohe si tra
sferiranno dai rioni « Sassi » sia per esi
genze immediate, determinate dalle malsa
ne condizioni ambientali, sia per effetto 
della trasformazione urbanistica dei vecchi 
rioni.

Alla costruzione delle nuove case si ac
compagnerà la esecuzione delle opere pub-
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bliohe indispensabili per la funzionalità dei 
relativi complessi edilizi.

All’organicità degli interventi contribui
va, nel sistema della legge n. 619, un piano 
di trasferimento, cioè un apposito piano 
urbanistico che stabiliva le nuove zone in 
cui si doveva attuare il « trasferimento » dei 
vecchi rioni.

Gli articoli 5, lettera a), e 6 della legge 
17 maggio 1952, n. 619, richiamati nell'arti
colo 1 del presente disegno di legge, auto
rizzavano appunto l'esecuzione di opere 
pubbliche e la costruzione di case nell’ambi
to del piano di trasferimento. Con i finanzia
menti disposti dal presente provvedimento, 
le norme citate avranno applicazione nei con
fronti di un piano di trasferimento aggior
nato secondo le disposizioni dell’articolo 2; 
le case popolari e le relative opere pubbli
che saranno contemplate da un piano inte
grativo, del quale lo Stato curerà l'esecu
zione.

Affinchè questi interventi possano avere 
inizio con la massima tempestività, è stata 
prevista una procedura estremamente (sem
plice per la formazione del nuovo piano, che 
l'articolo 2 affida al Provveditorato alle 
opere pubbliche. È parso utile consentire 
che il piano integrativo assorba eventual
mente zone del piano formato per la città 
di Matera ai sensi della legge 18 aprile 1962, 
n. 167, oltre che per l’identità di esigenze 
(edilizia popolare), anche in vista del ri
sparmio di tempo connesso all’eventuale 
utilizzazione di uno strumento urbanistico 
già in atto.

Gli aventi titolo all’assegnazione di nuo
vi alloggi soon indicati, dall’articolo 3, nei 
capi famiglia ai quali siano stati notificati 
provvedimenti che impongano lo sgombero 
degli immobili da essi occupati nei rioni 
« Sassi ». Una norma cautelativa esclude 
però dai benefici della presente legge coloro 
che tentassero di creare artificiosamente le 
condizioni per usufruirne, prendendo allog
gio nei « Sassi » dopo una certa data, e co
loro che avessero rioccupato abusivamente 
immobili già sgomberati.

Si è dovuto naturalmente prevedere la 
ipotesi che alloggi costruiti, anche in appli
cazione delle precedenti leggi, per gli sfol
lati dai « Sassi » si rendessero per qualsiasi
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causa disponibili: in via subordinata a tale 
loro specifica destinazione, l’articolo 4 ne 
consente l'utilizzazione secondo le disposi
zioni che disciplinano con carattere di ge
neralità l’assegnazione di alloggi popolari 
alle categorie bisognose.

3. — La costruzione delle case in nuovi 
quartieri si coordina al progressivo sgom
bero dei « Sassi »: sgombero che, come si 
è accennato, può essere determinato dalla 
riconosciuta inabitabilità degli immobili dei 
vecchi rioni, oppure dalle trasformazioni 
alle quali si procederà per dare definitiva e 
sana sistemazione ai rioni « Sassi ».

L’articolo 3 del disegno di legge stabili
sce le modalità degli sgomberi da effettuare 
nel caso di immobili inabitabili, adattando 
il procedimento che allo stesso fine stabi
liva l'articolo 7 della legge 17 maggio 1952, 
n. 619 (dichiarazione di inabilitabilità ed or
dine di sgombero pronunciati dal Sindaco 
d'intesa con il Genio civile), alle mutate 
condizioni di fatto. La norma cioè, basan
dosi su una più ampia nozione di inabita
bilità, connessa ad aspetti e fattori ambien
tali, estende il procedimento di sgombero 
agli immobili rimasti isolatamente abitati 
nel cuore di zone spopolate, quando sia ri
conosciuto nello stato di queste ultime un 
serio pericolo per l’igiene e l ’incolumità pub
blica.

4. — Un altro ordine di provvedimenti, 
previsti dal disegno di legge negli articoli 5 
e 6, concerne la sistemazione e conserva
zione dei vecchi rioni, quale zona d’interesse 
storico, archeologico, artistico, paesìstico ed 
etnico.

Date le caratteristiche peculiari dei « Sas
si », è opportuno ohe la progettazione e la 
esecuzione dei lavori di riassetto e di restau
ro siano precedute e preparate da un con
corso a carattere nazionale, dal quale sca
turisca anzitutto l’idea del nuovo volto dei 
« Sassi ». Il vincitore del concorso sarà pre
scelto da una Commissione, rappresentativa 
degli organi pubblici direttamente interes
sati all’opera di risanamento di questi rioni 
cittadini.

L’attuazione del progetto di sistemazione 
e conservazione è affidata al Provveditorato 
alle opere pubbliche per la Basilicata.

Le caratteristiche deH’ambiente — un ag
glomerato fittissimo di vani scavati nella 
roccia e di costruzioni di varie epoche — 
richiedono un’opera minuziosa da condurre 
quasi immobile per immobile; questo aspet
to ha suggerito la norma che autorizza la 
esecuzione dei lavori anche in economia; 
inoltre i lavori di restauro o di trasforma
zione di immobili di interesse storico, ar
cheologico o artistico saranno eseguiti sotto 
la direzione della Sovrintendenza alle anti
chità e belle arti della Basilicata.

5. — Prima della sistemazione definitiva, 
conseguente all’àpposito progetto, si sono 
dovuti prevedere lavori di carattere provvi
sorio diretti essenzialmente a salvaguarda
re, all’interno dei rioni « Sassi », l'incolu
mità e l'igiene pubbliche. L'articolo 7 auto
rizza a questo scopo lavori idi consolida
mento, puntellamento, demolizione e siste
mazione di immobili. Lo stesso articolo con
sente inoltre al Ministero dei lavori pubbli
ci, sempre in questa fase provvisoria, di 
provvedere alla manutenzione di immobili 
dei rioni « Sassi » di proprietà dello Stato. 
Le espropriazioni compiute nel corso dei 
precedenti interventi hanno reso infatti lo 
Stato proprietario di grotte e altri abituri, 
che, nel tipico agglomerato dei « Sassi », ser
vono talvolta di sostegno a fabbricati sopra
stanti, ancora abitati. Le esigenze statiche 
deH’insieme richiedono quindi, da parte del
lo Stato, la cura degli immobili espropriati.

Naturalmente i lavori di sistemazione de
finitiva prenderanno il posto di questi par
ticolari interventi, connessi ad uno stato di 
fatto meramente transitorio.

6. — Le previsioni di spesa, contenute 
nell'articolo 1 del presente disegno di legge, 
sono complessivamente di lire 5.300 milioni, 
da ripartire tra i vari interventi con decreto 
del Ministro del tesoro di concerto col Mi
nistro dei lavori pubblici; altri 200 milioni 
sono infine destinati al completamento di 
opere intraprese in applicazione delle pre
cedenti leggi.

Nell'insieme quindi, il nuovo apporto del
lo Stato per il completo risanamento dei 
« Sassi » è previsto in lire 5.500 milioni, nel
l’arco di tempo 1965-1969.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Al fine di completare il risanamento dei 
rioni « Sassi » nell’abitato del comune di 
Matera, è autorizzata la spesa di lire 5.300 
milioni per l'esecuzione, nell'ambito di un 
nuovo piano di trasferimento, delle opere e 
delle costruzioni indicate dagli articoli 5, 
lettera a) e 6 della legge 17 maggio 1952, 
n. 619, nonché per le relative espropriazio
ni e per gli altri interventi previsti dalla 
presente legge.

L’importo suindicato è stanziato nello sta
to di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici, in ragione di lire 40 mi
lioni nell’anno 1965, d i lire 700 milioni nel 
1966, di lire 1.560 milioni nel 1967 e di lire 
1.500 milioni in ciascuno degli anni 1968 e 
1969.

Con decreto del Ministro del tesoro, di 
concerto con il Ministro dei lavori pubblici, 
sono determinati i limiti di spesa entro i 
quali devono essere contenute le previsioni 
del progetto di massima di cui all’articolo 5, 
nonché le somme da destinare all’espleta
mento del concorso, ivi compreso il premio 
da assegnare al progetto vincente.

Con decreto del Ministro del tesoro, di 
concerto con il Ministro dei lavori pubblici 
viene stabilito il riparto delle somme an
nuali tra  i singoli interventi.

Per il completamento delle opere già in
traprese in applicazione delle vigenti leggi 
sul risanamento dei rioni « Sassi » è auto
rizzata, altresì, la spesa di lire 200 milioni, 
in ragione di lire 100 milioni nell’anno 1965 
e di lire 100 milioni nell’anno 1966, da iscri
versi nello stato di previsione del Ministero 
dei lavori pubblici.

Le somme non impegnate in un esercizio 
sono utilizzate negli esercizi successivi.

Art. 2.

Il piano di trasferimento previsto dalla 
legge 17 maggio 1952, n. 619, è aggiornato 
dal Provveditorato alle opere pubbliche per
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la Basilicata, in armonia con il piano rego
latore generale del comune di Matera, me
diante l'elaborazione di un piano integrativo 
che deve, in particolare, indicare:

1) le aree destinate alla costruzione di 
case popolari per i fini della presente legge;

3) le opere pubbliche indispensabili alla 
funizonalità dei relativi complessi edilizi, e 
le aree ad esse destinate.

Il piano può utilizzare zone già destinate 
all’edilizia popolare dal piano formato per 
la città di Matera ai sensi della legge 18 
aprile 1962, n. 167. In tal caso le zone o le 
parti di esse comprese nel piano- di trasfe
rimento sono sottoposte al regime giuridico 
proprio di quest’ultimo.

Il piano integrativo è reso esecutivo con 
decreto del Provveditore alle opere pubbli
che per la Basilicata. Tale decreto produce 
gli effetti stabiliti daH’articoïo 4 della legge 
17 maggio 1952, n. 619.

Le costruzioni, le opere pubblicihe e le 
espropriazioni previste dal piano si eseguo
no a cura del Proveditorato alle opere pub
bliche per la Basilicata.

L’indennità per le espropriazioni è sta
bilita ai sensi deH’articolo 1 della legge 21 
luglio 1965, n. 904.

Art. 3.

L’articolo 7 della legge 17 maggio 1952, 
n. 619, e successive modificazioni ed integra
zioni è sostituito dal seguente:

« Il sindaco di Matera, d ’intesa col Genio 
civile, procede gradualmente alla dichiara
zione dell’inabitabilità degli ambienti ricono
sciuti insalubri e ne ordina lo sgombero, da 
effettuarsi in un termine all’uopo prefisso.

Nello stesso modo sono sgomberati gli 
immobili i cui occupanti si trovino ad es
sere isolati in zone rimaste parzialmente di
sabitate, quando sia riconosciuto nello stato 
di queste ultime un serio pericolo per l’igie
ne e l'incolumità pubblica, nonché gli im
mobili la cui occupazione e conseguente 
espropriazione per pubblica utilità sia de
terminata dall’attuazione del progetto di 
sistemazione dei rioni ” Sassi ” previsto 
negli articoli seguenti.
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Ogni capo famiglia a cui siano stati no
tificati i provvedimenti di sgombero ha tito
lo all'assegnazione di un alloggio nelle case 
popolari costruite in applicazione della 
presente legge, purché sia in possesso dei 
requisiti prescritti dalle vigenti norme sulla 
edilizia popolare.

Non hanno titolo all’assegnazione colo
ro che abbiano preso alloggio nei rioni 
” Sassi ” successivamente al 1° gennaio 1965, 
nè coloro che occupino abusivamente immo
bili già sgomberati in forza delle ordinanze 
di cui al primo comma.

Le domande per ottenere l’assegnazio
ne degli alloggi devono essere presentate, 
entro due mesi dalla notifica dei provvedi
menti di sgombero, all’Istituto autonomo 
per le case popolari di Matera ».

Art. 4.

All'articolo 10 della legge 17 maggio 1952, 
n. 619, è aggiunto il seguente comma:

« Gli alloggi costruiti in applicazione delle 
presenti norme o delle precedenti leggi sul 
risanamento dei rioni ” Sassi ”, ove si ren
dessero per qualsiasi causa disponibili, sono 
utilizzati per i fini e secondo le vigenti leggi 
sull’edilizia popolare ».

Art. 5.

Il Ministero dei lavori pubblici è autoriz
zato, in deroga alle vigenti disposizioni che 
disciplinano lo svolgimento dei concorsi di 
progettazione e di appalto delle opere di 
conto dello Stato, a bandire un concorso tra 
ingegneri ed architetti italiani per un pro
getto di massima concernente la sistemazio
ne e conservazione dei rioni « Sassi » di Ma
tera, quale zona di interesse storico, archeo
logico, artistico, paesistico ed etnico.

L’oggetto, le modalità, gli oblighi ed i ter
mini del bando di concorso sono definiti da 
una Commissione nominata con decreto del 
Ministro dei lavori pubblici di concerto con 
il Ministro della pubblica istruzione e com
posta:

1) dal Proveditore alle opere pubbliche 
per la Basilicata, che la presiede;
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2) dal Soprintendente ai monumenti e 
dal-Soprintendente alle antichità per la Ba
silicata;

3) dal Sindaco della città di Matera;
4) da un rappresentante del Prefetto del

la provincia di Matera;
5) dall'ingegnere Capo dell’ufficio del 

Genio civile di Matera;
6) da tre esperti, dei quali due designa

ti dal Ministro della pubblica istruzione ed 
uno dal Ministro dei lavori pubblici.

Al giudizio della stessa Commissione è af
fidata la scelta del progetto vincente.

Tale progetto è reso esecutivo con decre
to emanato dai Ministri dei lavori pubblici 
e della pubblica istruzione di concerto con 
il Ministro del tesoro.

Art. 6.

Il progetto di sistemazione e conservazio
ne dei rioni « Sassi » è attuato dal Provve
ditorato alle opere pubbliche per la Basili
cata.

I progetti delle singole opere sono appro
vati dal Provveditore alle opere pubbliche 
d'intesa con il Soprintendente ai monumen
ti per la Basilicata.

Tale approvazione equivale, a tutti gli ef
fetti, a dichiarazione di pubblica utilità non
ché di indifferibilità ed urgenza delle opere.

I lavori riguardanti immobili di interesse 
storico, archeologico o artistico si eseguono 
sotto la direzione della Soprintendenza ai 
monumenti per la Basilicata.

Art. 7.

Fino a quando non sia stato reso esecutivo
il progetto di cui all’articolo 5, il Provvedito
rato alle opere pubbliche per la Basilicata 
provvede, nei rioni « Sassi », a lavori di con
solidamento, puntellamento, demolizione e 
sistemazione di immobili a tutela dell'inco- 
lurnità e dell’igiene pubblica. Le relative ope
re sono di pubblica utilità, urgenti e indiffe
ribili.

Gli eventuali indennizzi dovuti in conse
guenza degli interventi di cui al precedente 
comma e delle occupazioni ed espropriazio
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ni di immobili eventualmente necessarie per 
l'attuazione di tali interventi sono liquidati 
e corrisposti dal (Provveditorato alle opere 
pubbliche per la Basilicata.

I l Provveditorato alle opere pubbliche 
per la Basilicata è inoltre autorizzato ad ese
guire nei rioni « Sassi » la manutenzione 
ordinaria e straordinaria di immobili dello 
Stato.

I lavori, indicati nel presente articolo sono 
eseguiti previo concerto con la Soprinten
denza ai monumenti della Basilicata.

Art. 8.

In quanto compatibili con le norme della 
presente legge, si applicano le disposizioni 
delle leggi 29 giugno 1939, n. 1497, 1° giugno 
1939, n. 1089, ed ogni altra disposizione in 
materia di tutela artistica e paesistica; gli 
immobili compresi nel progetto di sistema
zione e conservazione dei rioni « Sassi » sono 
assoggettati, dopo la attuazione del pro
getto, alle norme delle dette leggi.

Art. 9.

Gli atti e i contratti occorrenti per l’attua
zione della presente legge sono esenti dalla 
tassa di bollo e di concessione governativa 
e dai diritti catastali.

Detti atti, ove vi siano soggetti, scontano 
le sole imposte fisse di registro ed ipoteca
rie, salvi gli emolumenti dovuti ai conser
vatori dei registri immobiliari, nonché i di
ritti o compensi spettanti agli uffici finan
ziari.

Art. 10.

All’onere derivante dairapplicazione della 
presente legge, determinato in lire 140 mi
lioni nell’anno 1965 ed in lire 800 milioni 
nell’anno 1966, si provvede mediante ridu
zione dei fondi iscritti rispettivamente nel 
capitolo n. 2192 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro per 
l’anno 1965 e nel capitolo n. 5381 dello stato 
di previsione del Ministero medesimo per lo 
anno 1966.

II Ministro del tesoro è autorizzato a prov
vedere con propri decreti, alle occorrenti 
variazioni di bilancio,
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